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VISTI:
‐ il  D.Lgs  17  ottobre  2005,  n.  226  “Norme  generali  e  livelli  essenziali  delle  

prestazioni  relativi  al  secondo ciclo  del  sistema educativo di  istruzione e  
formazione,  a  norma dell'articolo  2  della  legge 28 marzo  2003,  n.  53”  e 
successive modifiche ed integrazioni;

‐ la legge 27 dicembre 2006, n. 296, che all’articolo 1, comma 622, dispone 
l’obbligo  di  istruzione  per  almeno  dieci  anni,  finalizzato  a  consentire  il 
conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una 
qualifica professionale di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno 
di età;

‐ il D.M. 22 agosto 2007, n. 139, “Regolamento recante norme in materia di  
adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 622  
della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”;

‐ la legge 13 luglio 2015, n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e  
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

‐ il  D.Lgs.  3 aprile 2017,  n.  63 “Effettività del  diritto allo studio attraverso la  
definizione  delle  prestazioni  in  relazione  ai  servizi  alla  persona,  con  
particolare  riferimento  alle  condizioni  di  disagio  e  ai  servizi  strumentali  
nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1,  
commi 180 e 181, lettera f) della legge 13/7/2015, n. 107”;

‐ il D.M. 26 ottobre 2018, n. 685, relativo all’erogazione delle borse di studio di 
cui al richiamato D.Lgs n. 63/2017;

RICHIAMATA la  legge  regionale  6  agosto  2007,  n.  19,  “Norme  sul  sistema 
educativo di istruzione e formazione della Regione Lombardia” ed, in particolare:
‐ l’articolo 2, in cui sono enunciati i seguenti principi ed indirizzi:

a) l’accesso e la libera scelta ai percorsi educativi;
b) la valorizzazione delle diversità di genere e delle differenze nelle forme e 

nei  ritmi  di  apprendimento,  assicurando  l'accesso  a  tutti  i  gradi 
dell'istruzione  e  della  formazione  ed  alle  pari  opportunità  formative, 
nonché  il  sostegno  per  il successo  scolastico  e  formativo  e  per 
l'inserimento nel mondo del lavoro;

c) la lotta alla dispersione scolastica;
d) il riconoscimento del merito degli studenti che hanno conseguito risultati 

eccellenti negli ultimi anni del secondo ciclo di istruzione e formazione;
e) la centralità dell’allievo e della sua famiglia, attraverso lo strumento della 

dote;
‐ l’articolo 8, che prevede che la Regione – anche al fine di rimuovere gli 
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ostacoli di ordine economico che impediscono l'accesso e la libera scelta 
dei  percorsi  educativi  nonchè  di  facilitare  la  permanenza  nel  sistema 
educativo  –  può  attribuire  buoni  e  contributi,  anche  attraverso  supporti 
gestionali  informatici  e  sistemi  di  identificazione  mediante  dispositivi 
elettronici,  anche  per  servizi  agli  studenti  frequentanti  le  istituzioni 
scolastiche e formative del sistema educativo di istruzione e formazione, a 
seguito di domanda delle famiglie;

RICHIAMATA,  altresì,  la  DGR del  3  maggio  2021  n.  4644  “Programmazione del  
sistema regionale Dote Scuola per l’anno scolastico e formativo 2021/2022";

DATO ATTO che Regione Lombardia, da diversi anni – nell’ambito della previsione 
contenuta nella citata legge regionale 19/2007 finalizzata a contribuire alla spesa 
delle  famiglie  per  la  fruizione  del  servizio  educativo  di  istruzione, 
proporzionalmente  all’impegno  economico  rivolto  alle  stesse  in  relazione  alla 
frequenza di scuole statali o paritarie – ha realizzato il sistema Dote Scuola, quale 
complesso di strumenti per l’accesso ai servizi educativi, gestiti da un unico livello 
di governo, con un unico procedimento e rappresentati da specifici buoni servizi 
assegnati dalla Regione a determinate categorie di studenti, per permettere loro 
di fruire di servizi di natura scolastica, formativa e sociale ovvero per il tramite delle 
Istituzioni  scolastiche paritarie che erogano il  servizio,  per garantire il  diritto  allo 
studio e l’inclusione degli studenti con disabilità;

CONSIDERATO, sulla scorta dei risultati ottenuti nei precedenti anni scolastici, che il 
modello dotale si è confermato strumento utile per garantire l’accesso e la libera 
scelta  dei  percorsi  educativi,  per  contrastare  il  fenomeno  della  dispersione 
scolastica e facilitare la permanenza nel sistema educativo;

RITENUTO opportuno confermare per l’anno scolastico e formativo 2022/2023 la 
struttura  del  sistema  regionale  Dote  Scuola,  costituito  dalle  misure  di  seguito 
riportate  e  meglio  dettagliate  nell’Allegato  “A”,  parte  integrante  e  sostanziale 
della presente deliberazione:

a) Dote Scuola – componente Buono Scuola;
b) Dote Scuola – componente Sostegno disabili;
c) Dote Scuola – componente Materiale didattico;
d) Dote Scuola – componente Merito;

DATO ATTO che, con riferimento al  sistema  Dote Scuola ed in attuazione della 
legge  n. 448/1998,  saranno attribuiti  alla Regione, con specifico provvedimento 
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ministeriale,  contributi  nazionali  non  ancora  quantificati,  volti  a  garantire  la 
fornitura gratuita dei libri di testo alle famiglie bisognose;

RITENUTO altresì di individuare, mediante il sistema regionale Dote Scuola gli aventi 
diritto all’erogazione da parte dello Stato delle borse di studio a valere sul Fondo 
unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, di cui alla legge n. 
107/2015, che per la Lombardia, per l’anno 2022, ammonta ad euro 4.202.705,10,  
come da DM n. 356 del 22 dicembre 2021, che stabilisce in particolare:
‐ le Regioni individuano i destinatari di borse di studio erogate direttamente 

dallo Stato, entro la disponibilità, che per la Lombardia è definita in euro 
4.202.705,10;

‐ i  destinatari  sono gli  studenti  iscritti  agli  istituti  della  scuola secondaria di 
secondo grado del sistema nazionale di istruzione;

‐ il valore limite ISEE per accedere al beneficio è pari ad euro 15.748,78;
‐ l’importo delle borse di studio varia da un minimo di 200 fino a un massimo 

di 500 euro;
‐ le Regioni trasmettono gli elenchi dei beneficiari al Ministero dell’Istruzione;

VALUTATO pertanto di mettere a disposizione del sistema Dote Scuola per l’anno 
scolastico e formativo 2022/2023 le risorse iscritte, nei limiti di stanziamento previsti 
a valere sui seguenti capitoli delle annualità 2022 e 2023 del bilancio regionale:
‐ euro  24.000.000,00  al  capitolo  4.07.104.5315  Contributi  alle  famiglie  per  

l'accesso e la libera scelta dei percorsi educativi dell’esercizio 2023;
‐ euro 6.000.000,00 complessivi ai capitoli 15.01.104.8487 Trasferimenti correnti  

a  istituzioni  sociali  private  fondo  regionale  disabili e  15.01.104.8427 
Trasferimenti per interventi fondo regionale disabili dell’esercizio 2023 e nel  
limite della disponibilità accertata del Fondo Regionale Disabili  per l’anno 
2023;

‐ euro  1.000.000,00  al  capitolo  4.01.104.4390  Contributi  regionali  per  
concorrere alle spese di gestione delle scuole dell'infanzia autonome per  
l’anno  scolastico  2021/2022,  dell’esercizio  2022,  che  si  aggiungono  allo 
stanziamento  di  euro  4.000.000,00,  previsto  allo  stesso  capitolo  per  i 
contributi  di  gestione di  cui  alla DCR n.  2484/2022 e ad eventuali  risorse 
disponibili nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi ai 
capitoli 15.01.104.8487 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private fondo  
regionale  disabili e  15.01.104.8427  Trasferimenti  per  interventi  fondo 
regionale disabili dell’esercizio 2022;

‐ euro 944.000,00 al capitolo 4.01.104.4390 Contributi regionali per concorrere  
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alle  spese  di  gestione  delle  scuole  dell'infanzia  autonome  per  l’anno  
scolastico  2022/2023,  dell’esercizio  2023,  che  si  aggiungono  allo 
stanziamento  di  euro  8.000.000,00,  previsto  allo  stesso  capitolo  per  i 
contributi  di  gestione di  cui  alla DCR n.  2484/2022 e ad eventuali  risorse 
disponibili nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi ai 
capitoli 15.01.104.8487 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private fondo  
regionale  disabili e  15.01.104.8427  Trasferimenti  per  interventi  fondo 
regionale disabili dell’esercizio 2023;

‐ euro  9.100.000,00  al  capitolo  4.07.104.7433  Risorse  regionali  per  la 
componente sostegno al reddito della Dote Scuola dell’esercizio 2022;

‐ le risorse che saranno accertate nel 2022 ai capitoli 4.07.203.8436 Contributi  
alle  famiglie  per  la  fornitura  dei  libri  di  testo  in  favore  degli  alunni  che  
adempiono all'obbligo scolastico e 4.07.203.8437 Contributi alle famiglie per  
la  fornitura  anche  in  comodato  di  libri  di  testo  per  alunni  della  scuola  
secondaria superiore, a seguito dei trasferimenti statali di cui alla legge n. 
448/1998, disposti con specifico provvedimento ministeriale;

‐ euro 2.000.000,00 al capitolo 4.07.104.10702  Assegni di studio individuali  a  
studenti meritevoli delle scuole superiori dell’esercizio 2023;

RITENUTO,  altresì,  di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione 
generale competente l’attuazione della presente deliberazione e le modalità di 
ripartizione delle risorse, nei limiti degli stanziamenti finanziari previsti dal presente 
provvedimento,  nonché di  eventuali  ulteriori  risorse che potrebbero essere rese 
disponibili nel bilancio regionale sulla base del fabbisogno registrato;

RICHIAMATA  la  legge regionale n.  20  del  7  luglio 2008  Testo unico delle  leggi  
regionali  in  materia  di  organizzazione  e  personale nonché  i  provvedimenti 
organizzativi dell’XI Legislatura;

All’unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, la struttura del sistema 
regionale  Dote  Scuola per  l’anno  scolastico  e  formativo  2022/2023, 
finalizzato  a  sostenere  il  diritto  allo  studio,  il  consolidamento  del  sistema 
scolastico ed il  potenziamento delle opportunità per gli  studenti  e per le 
famiglie  lombarde,  costituito  dalle  misure  sotto  riportate  e  meglio 
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dettagliate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione:
a) Dote Scuola – componente Buono scuola;
b) Dote Scuola – componente Sostegno disabili;
c) Dote Scuola – componente Materiale didattico;
d) Dote Scuola – componente Merito;

2. di mettere a disposizione del sistema Dote Scuola 2022/2023 le risorse iscritte, 
nei limiti di stanziamento previsti a valere sui seguenti capitoli delle annualità 
2022 e 2023 del bilancio regionale:
a) euro 24.000.000,00 al capitolo 4.07.104.5315  Contributi  alle famiglie per  

l'accesso e la libera scelta dei percorsi educativi dell’esercizio 2023;
b) euro  6.000.000,00  complessivi  ai  capitoli  15.01.104.8487  Trasferimenti  

correnti  a  istituzioni  sociali  private  fondo  regionale  disabili e 
15.01.104.8427,  Trasferimenti  per  interventi  fondo  regionale  disabili 
dell’esercizio 2023;

c) euro  1.000.000,00  al  capitolo  4.01.104.4390  Contributi  regionali  per  
concorrere alle spese di gestione delle scuole dell'infanzia autonome per  
l’anno scolastico 2021/2022 dell’esercizio 2022, che si  aggiungono allo 
stanziamento  di  euro  4.000.000,00,  previsto  allo  stesso  capitolo  per  i 
contributi di gestione di cui alla DCR n. 2484/2022 e ad eventuali risorse 
disponibili nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi 
ai capitoli 15.01.104.8487 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private  
fondo  regionale  disabili e  15.01.104.8427 Trasferimenti  per  interventi  
fondo regionale disabili dell’esercizio 2022;

d) euro  944.000,00  al  capitolo  4.01.104.4390  Contributi  regionali  per  
concorrere alle spese di gestione delle scuole dell'infanzia autonome per  
l’anno scolastico 2022/2023 dell’esercizio 2023, che si  aggiungono allo 
stanziamento  di  euro  8.000.000,00,  previsto  allo  stesso  capitolo  per  i 
contributi di gestione di cui alla DCR n. 2484/2022 e ad eventuali risorse 
disponibili nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi 
ai capitoli 15.01.104.8487 Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private  
fondo  regionale  disabili e  15.01.104.8427  Trasferimenti  per  interventi  
fondo regionale disabili  dell’esercizio 2023 e nel limite della disponibilità 
accertata del Fondo Regionale Disabili per l’anno 2023;

e) euro  9.100.000,00  al  capitolo  4.07.104.7433  Risorse  regionali  per  la  
componente sostegno al reddito della Dote Scuola dell’esercizio 2022;

f) le  risorse  che  saranno  accertate  nel  2022  ai  capitoli  4.07.203.8436 
Contributi  alle famiglie per la fornitura dei  libri  di  testo in favore degli  
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alunni  che adempiono all'obbligo scolastico e 4.07.203.8437  Contributi  
alle famiglie per la fornitura anche in comodato di libri di testo per alunni  
della scuola secondaria superiore, a seguito dei trasferimenti statali di cui 
alla legge n. 448/1998;

g) euro 2.000.000,00 al capitolo 4.07.104.10702 Assegni di studio individuali a  
studenti meritevoli delle scuole superiori dell’esercizio 2023;

3. di disporre l’integrazione con il sistema regionale Dote Scuola delle funzioni 
di raccolta del bisogno per l’erogazione da parte dello Stato delle borse di 
studio a valere sul  Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto  
allo studio, di cui alla legge n. 107/2015, che per la Lombardia, per il 2022, 
ammontano ad euro 4.202.705,10,  come da DM n.  356 del  22 dicembre 
2021;

4. di  demandare  a  successivi  provvedimenti  della  Direzione  Generale 
competente  l’attuazione  della  presente  deliberazione  e  le  modalità  di 
ripartizione,  nei  limiti  degli  stanziamenti  finanziari  previsti  dal  presente 
provvedimento, nonché di eventuali ulteriori risorse che potrebbero essere 
rese disponibili nel bilancio regionale sulla base del fabbisogno registrato;

5. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, così come gli atti  
conseguenti, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web 
www.regione.lombardia.it, nonché ai sensi degli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 
33/2013.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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POLITICHE A SOSTEGNO DEL DIRITTO ALLO STUDIO 
 
Premessa 
 
Dote Scuola è la Politica di Regione Lombardia che accompagna il percorso educativo dei ragazzi 
delle scuole statali e paritarie nonchè delle istituzioni formative regionali, richiamando 
esplicitamente il principio di sussidiarietà, con lo scopo di garantire la libertà di scelta delle famiglie. 

In attuazione della legge regionale n. 19/2007, Dote Scuola mira a rimuovere gli ostacoli di ordine 
economico che impediscono l'accesso e la libera scelta dei percorsi educativi e di facilitare la 
permanenza nel sistema educativo. 

Dote scuola è un insieme di misure adottate da Regione Lombardia che, nell’ambito della previsione 
normativa, contribuisce alla spesa delle famiglie per la fruizione dei servizi di istruzione e formazione 
professionale con un complesso di strumenti totalmente digitalizzati, quindi con un elevato livello di 
semplificazione per l’accesso ai servizi scolastici e formativi. 

Dote Scuola è un aiuto concreto per l’educazione dei giovani lombardi: 
- accompagna il percorso educativo dei ragazzi che frequentano le scuole statali e paritarie o le 

istituzioni formative regionali; 
- garantisce la libertà di scelta e il diritto allo studio; 
- consolida il sistema scolastico e potenzia le opportunità per le famiglie lombarde. 

Il sistema Dote Scuola è rivolto direttamente alla persona, è spendibile per la fruizione di servizi di 
istruzione e formazione professionale, secondo il profilo personale di ciascun beneficiario. Le misure 
volte a sostenere i percorsi scolastici ed il potenziamento delle opportunità per le famiglie e gli 
studenti lombardi per l’anno scolastico e formativo 2022/2023 sono: 
1. Dote Scuola – componente Buono scuola; 
2. Dote Scuola – componente Sostegno disabili; 
3. Dote Scuola – componente Materiale didattico; 
4. Dote Scuola – componente Merito. 

Per tutte le componenti, le modalità di presentazione delle domande e di assegnazione dei contributi 
sono definite con avvisi pubblici. Al momento della presentazione della domanda – da presentare 
attraverso il portale istituzionale bandionline – ciascun richiedente attesta il possesso dei requisiti 
previsti per ciascuna componente mediante dichiarazione sostitutiva, rilasciata ai sensi degli articoli 
46 e 47 del DPR 445/2000.  
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1. DOTE SCUOLA – COMPONENTE BUONO SCUOLA 
 
Beneficiari 

Studenti (entro il 21° anno di età) residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti corsi a gestione 
ordinaria presso le scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado, paritarie e statali che 
applicano una retta di iscrizione e frequenza, aventi sede in Lombardia o in Regioni confinanti, 
purché lo studente, al termine delle lezioni, rientri quotidianamente alla propria residenza. 

 

Risorse disponibili 

Lo stanziamento ammonta ad euro 24.000.000,00 ed è iscritto al capitolo n. 5315 del bilancio di 
previsione dell’anno 2023. 

 

Requisiti di reddito e valore economico del buono 

Il valore del buono è determinato in relazione alla fascia ISEE 1  e all’ordine e grado di scuola 
frequentata secondo la seguente tabella: 

 

 

valore ISEE scuola  
primaria 

scuola  
secondaria  

di primo grado 

scuola  
secondaria  

di secondo grado 
1 fino a 8.000 euro 700 euro 1.600 euro 2.000 
2 da 8.001 a 16.000 euro 600 euro 1.300 euro 1.600 
3 da 16.001 a 28.000 euro 450 euro 1.100 euro 1.400 
4 da 28.001 a 40.000 euro 300 euro 1.000 euro 1.300 

 
Il nucleo familiare segnala il possesso dei requisiti previsti dal Fattore Famiglia Lombardo2  per 
ottenere, a parità di valore ISEE, il diritto di precedenza in graduatoria. Il Fattore Famiglia Lombardo 
è calcolato assegnando un punto, per un massimo di tre punti complessivi, per ciascuno dei seguenti 
stati posseduto e dichiarato in fase di compilazione della domanda: 
- presenza nel nucleo familiare richiedente di una persona anziana di età superiore o uguale a 65 

anni e/o di una o più persone con disabilità o persone non autosufficienti (1 punto); 
- presenza nel nucleo familiare richiedente di una donna in accertato stato di gravidanza (1 

punto); 
- presenza a carico del nucleo familiare richiedente di un mutuo per l'acquisto dell’abitazione 

principale (1 punto). 

 

 
1 Indicatore di Situazione Economica Equivalente, ai sensi del DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e successive modifiche 
ed integrazioni, oltre che della circolare INPS n. 171 del 18 dicembre 2014. 
2 Legge Regionale 27 marzo 2017, n. 10, Norme integrative per la valutazione della posizione economica equivalente 
delle famiglie – Istituzione del fattore famiglia lombardo. 
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Modalità di assegnazione 

Nel caso in cui l’importo complessivo delle domande ammissibili risulti superiore allo stanziamento 
previsto in bilancio, fatta salva la disponibilità di ulteriori risorse, i contributi di cui alle ultime due 
fasce ISEE, con esclusione di quelli garantiti alla scuola primaria, possono essere rimodulati in misura 
proporzionale alle risorse disponibili. 

 

Tipologia di procedura 

La tipologia di procedura utilizzata è di tipo valutativo a graduatoria. 

Le domande saranno oggetto di istruttoria in coerenza con la normativa in materia di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione (legge 190/2012) e del vigente piano di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di Regione Lombardia (DGR 6089/2022). 

Il responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura Istruzione, 
Diritto allo Studio e Comunicazione della Direzione Generale Istruzione, Università, Ricerca, 
Innovazione e Semplificazione. 

 

Modalità e tempi del procedimento 

L’istruttoria delle domande avrà durata massima di 120 giorni dalla data di chiusura della 
presentazione delle domande e si concluderà con decreto di concessione a cura del responsabile 
del procedimento. 

L’erogazione del beneficio avverrà entro 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria di 
concessione, per il tramite della società incaricata all’erogazione dei titoli di Dote Scuola. 
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2.  DOTE SCUOLA – COMPONENTE SOSTEGNO DISABILI 
 
Destinatari 
Destinatari diretti della misura sono: 
a) le scuole dell’infanzia autonome, non statali e non comunali, senza fini di lucro ed aventi sede 

in Lombardia; 
b) le scuole primarie, secondarie di primo e di secondo grado paritarie, aventi sede in Lombardia. 

 
Beneficiari 

Alunni con disabilità certificata3, residenti in Lombardia e frequentanti corsi a gestione ordinaria 
presso scuole dell’infanzia autonome ovvero scuole paritarie primarie, secondarie di primo e 
secondo grado. 

 
Risorse disponibili 

Lo stanziamento ammonta a: 
- euro 1.000.000,00, iscritti al capitolo n. 4390 del bilancio di previsione dell’anno 2022, relativo 

alle scuole per l’infanzia autonome per l’a.s. 2021/2022 ed eventuali risorse disponibili 
nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi ai capitoli 15.01.104.8487 
Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private fondo regionale disabili e 15.01.104.8427 
Trasferimenti per interventi Fondo Regionale Disabili dell’esercizio 2022; 

- euro 944.000,00, iscritti al capitolo n. 4390 del bilancio di previsione dell’anno 2023, relativo 
alle scuole per l’infanzia autonome per l’a.s. 2022/2023 ed eventuali risorse disponibili 
nell’ambito dello stanziamento di euro 6.000.000,00 complessivi ai capitoli 15.01.104.8487 
Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private fondo regionale disabili e 15.01.104.8427 
Trasferimenti per interventi Fondo Regionale Disabili dell’esercizio 2023; 

- euro 6.000.000,00, iscritti al capitolo n. 8487 (per euro 5.000.000,00) ed al capitolo n. 8427 (per 
euro 1.000.000,00) del bilancio di previsione dell’anno 2023 e nel limite della disponibilità 
accertata del Fondo Regionale Disabili per l’anno 2023. 

 
Requisiti e valore economico del contributo 
Alle scuole destinatarie che accolgono alunni con disabilità certificata, residenti in Lombardia e 
frequentanti corsi a gestione ordinaria, è riconosciuto un contributo a parziale copertura dei costi 
del personale insegnante impegnato in attività didattica di sostegno. 
Il contributo per alunno è di entità variabile, rapportato alle risorse disponibili del bilancio regionale: 
1. per la scuola dell’infanzia, fino ad euro 900 per ogni bambino disabile inserito; 
2. per la scuola primaria fino ad euro 1.400 per ogni bambino disabile inserito; 
3. per la scuola secondaria di primo e secondo grado fino ad euro 3.000 per ogni alunno disabile 
inserito. 

Il contributo è erogato pertanto fino alla concorrenza del costo del personale docente esposto, al 
netto di ogni altro eventuale contributo pubblico. 

 
3 La condizione di disabilità deve essere certificata dalla Azienda SocioSanitaria Territoriale competente a seguito degli 
appositi accertamenti collegiali previsti dal DPCM 23/2/2006, n. 185 e dalla DGR n. 2185/2011 e s.m.i. 



Dote scuola – anno scolastico e formativo 2022/2023 Allegato A 

 5

 

Modalità di assegnazione 

L’assegnazione del contributo pro-capite viene erogato alle scuole a parziale copertura del costo del 
personale insegnante impegnato in attività didattica di sostegno. 

Nel caso in cui l’importo complessivo delle domande ammissibili risulti superiore allo stanziamento 
previsto in bilancio, fatta salva la disponibilità di ulteriori risorse, i contributi possono essere 
rimodulati in misura proporzionale alle risorse disponibili. 

 

Tipologia di procedura 

La tipologia di procedura utilizzata è di tipo valutativo. 

Le domande saranno oggetto di istruttoria in coerenza con la normativa in materia di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione (L. 190/2012) e del vigente piano di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di Regione Lombardia (DGR 6089/2022). 

Il responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura 
Istruzione, Diritto allo Studio e Comunicazione della Direzione Generale Istruzione, Università, 
Ricerca, Innovazione e Semplificazione. 

 

Modalità e tempi del procedimento 

L’istruttoria delle domande avrà durata massima di 120 giorni dalla data di chiusura della 
presentazione delle domande e si concluderà con decreto di concessione, a cura del responsabile 
del procedimento. 

L’erogazione del beneficio avverrà entro 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria di 
concessione. 
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3.  DOTE SCUOLA – COMPONENTE MATERIALE DIDATTICO 
 
Destinatari 

Studenti (entro il 21° anno di età) residenti in Lombardia, iscritti e frequentanti corsi a gestione 
ordinaria (sia di istruzione che di istruzione e formazione professionale) presso le scuole secondarie 
di primo e secondo grado, statali o paritarie, o frequentanti istituzioni formative accreditate, con 
sede in Lombardia o nelle Regioni confinanti, purché lo studente rientri quotidianamente alla 
propria residenza. Il contributo è destinato all’acquisto di libri di testo, dotazioni tecnologiche e 
strumenti per la didattica. 

La misura si integra con la misura dello Stato di cui alla legge n. 107/2005 e al D.Lgs n. 
63/2017, Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, che prevede borse di 
studio a favore di studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo grado con reddito basso, al fine 
di contrastare la dispersione scolastica. 

 

Risorse disponibili 

Lo stanziamento necessario è composto da: 
- risorse che verranno accertate nel 2022 ai capitoli 8436, Contributi alle famiglie per la fornitura 

dei libri di testo in favore degli alunni che adempiono all'obbligo scolastico, e 8437, Contributi alle 
famiglie per la fornitura anche in comodato di libri di testo per alunni della scuola secondaria 
superiore, a seguito dei trasferimenti statali di cui alla L. n. 448/1998 che ammontavano, per il 
2021, complessivamente a euro 9.366.578,80. Nel caso di un incremento del fabbisogno, sarà 
possibile integrare gli stanziamenti con le risorse regionali di cui al capitolo n. 7433 Risorse 
regionali per la componente sostegno al reddito della Dote Scuola del bilancio 2022, che presenta 
la disponibilità di euro 9.100.000,00; 

- disponibilità statali (erogate direttamente dallo Stato ai beneficiari individuati dalle Regioni) di 
cui alla legge n. 107/2005 e al D.Lgs n. 63/2017, che ammontano ex DM n. 356 del 22 dicembre 
2021 ad euro 4.202.705,10. 

 
Requisiti di reddito e valore economico del buono 

Per accedere al contributo occorre essere in possesso di un valore ISEE4 non superiore ad euro 
15.748,78.  

Il valore economico del contributo è determinato in relazione alle risorse effettivamente disponibili 
ed al numero delle domande valide raccolte, entro un minimo di euro 200 e fino ad un massimo di 
euro 500, in misura uguale per ogni ordine e grado di scuola frequentata. 

 

Modalità di assegnazione 

Il contributo è erogato indicativamente secondo le seguenti modalità:  
- per gli studenti della scuola secondaria di primo grado e della formazione professionale, 

direttamente da Regione Lombardia, sotto forma di buono acquisto, di norma in formato digitale; 

 
4 Indicatore di Situazione Economica Equivalente, ai sensi del DPCM n. 159 del 5 dicembre 2013 e successive modifiche 
e integrazioni, oltre che della circolare INPS n. 171 del 18 dicembre 2014. 
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- per gli studenti della scuola secondaria di secondo grado del solo sistema di istruzione, 
direttamente dallo Stato, con le modalità che saranno specificate dal relativo Decreto 
Ministeriale. 

 

Tipologia di procedura 

La tipologia di procedura utilizzata è di tipo valutativo a graduatoria. 

Le domande saranno oggetto di istruttoria in coerenza con la normativa in materia di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione (L. 190/2012) e del vigente piano di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di Regione Lombardia (DGR 6089/2022). 

Il responsabile del procedimento è individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura Istruzione, 
Diritto allo Studio e Comunicazione della Direzione Generale Istruzione, Università, Ricerca, 
Innovazione e Semplificazione. 

 

Modalità e tempi del procedimento 

L’istruttoria delle domande avrà durata massima di 120 giorni dalla data di chiusura della 
presentazione delle domande e si concluderà con decreto di concessione, a cura del responsabile 
del procedimento. 

L’erogazione del beneficio Dote Scuola – componente Materiale didattico avverrà entro 30 giorni 
dalla data di approvazione della graduatoria di concessione, per il tramite della società incaricata 
all’erogazione dei titoli di Dote Scuola. 

L’erogazione della borsa di studio statale avverrà direttamente a cura dello Stato, con le modalità 
che saranno specificate dal relativo Decreto Ministeriale. 
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4. DOTE SCUOLA – MERITO 
 
Destinatari 
Studenti (entro il 21° anno di età) residenti in Lombardia che nell’anno scolastico 2021/2022 
abbiano frequentato corsi a gestione ordinaria e che abbiano conseguito i seguenti risultati finali: 
a. valutazione media pari o superiore a nove, nelle classi terze e quarte del sistema di istruzione;  
b. valutazione di cento e lode, all’esame di Stato del sistema di istruzione; 
c. valutazione finale di cento agli esami di diploma professionale del sistema di istruzione e 

formazione professionale (IeFP – IV anno). 
 
Risorse disponibili. 
Lo stanziamento ammonta ad euro 2.000.000,00, iscritti al capitolo n. 10702 Assegni di studio 
individuali a studenti meritevoli delle scuole superiori del bilancio di previsione dell’anno 2023. 
 
Requisiti di reddito e valore economico del buono 
Il buono è assegnato agli studenti di cui sopra indipendentemente dal valore ISEE o da altri requisiti 
di reddito, nella seguente entità: 

- euro 500 in buoni acquisto di libri, dotazioni tecnologiche e strumenti per la didattica, 
destinati agli studenti di cui al suddetto punto a); 

- euro 1.500 in buoni acquisto di libri, dotazioni tecnologiche e strumenti per la didattica, 
nonché a copertura dei costi di iscrizione e frequenza di Istituti di Formazione Tecnica 
Superiore (IFTS), Istituti Tecnici Superiori (ITS), Università ed altre istituzioni di formazione 
accademica, destinati agli studenti di cui ai suddetti punti b) e c). 

 
Modalità di assegnazione 

Nel caso in cui le domande ammissibili risultino superiori allo stanziamento previsto in bilancio, fatta 
salva la disponibilità di ulteriori risorse, il contributo spettante ai beneficiari può essere rimodulato.  

 

Tipologia di procedura 

La tipologia di procedura utilizzata è di tipo valutativo. 

Le domande saranno oggetto di istruttoria in coerenza con la normativa in materia di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione (L. 190/2012) e del vigente piano di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza di Regione Lombardia (DGR 6089/2022). 

Il responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente pro-tempore della Struttura 
Istruzione, Diritto allo Studio e Comunicazione della Direzione Generale Istruzione, Università, 
Ricerca, Innovazione e Semplificazione. 

 

Modalità e tempi del procedimento 

L’istruttoria delle domande avrà durata massima di 120 giorni dalla data di chiusura della 
presentazione delle domande e si concluderà con decreto di concessione, a cura del responsabile 
del procedimento. 
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L’erogazione del beneficio avverrà entro 30 giorni dalla data di approvazione della graduatoria di 
concessione per il tramite della società incaricata all’erogazione dei titoli di Dote Scuola. 


